
Maratona 
ha rischiato 
di fratturarsi 
B malleolo 
•Maradona (nella foto) ha rischiato la frattura del col lo del 
malleolo». Le parole sono del dottor Acampora nella con­
fusione degli spogliatoi. «Ha avuto una forte contusione al 
t e r » Inferiore - prosegue il medico - un centimetro più 
M i t o sarebbe stato fatale per il giocatore». I segni della 
partita sull'argentino non finiscono qui. Come ricordo s'è 
portato via dall'Olimpico una ferita lacero escoriata alla 
caviglia sinistra. Anche Ferrarlo è dovuto ricorrere alle 
cure del medico. Lo stopper ha riportato una ferita, anche 
questa lacero escoriala, alla gamba destra. 

Il goleador 
dell'Acqui 
e l i portiere 

L'Acqui ha pareggiato ieri a 
Novi Ligure grazie ad una 
rete del proprio portiere, 
Ugo Vassallo. Correva il 90' 
e l'Acqui stava perdendo 
per uno a zero. Tentando il 
tutto per tutto, ha mandato 

« > • — — » « " » » » » » » » ^ » ^ t » | n avanti anche II portiere, 
dovendo usufruire di una punizione dal limite dell'area: è 
Mata una mossa azzeccata, Vassallo ha raccolto II lancio di 
un compagno e c o n un acrobatico tuffo di lesta ha insac­
cato. 

A Cassino 

Brtita sospesa 
rinato 

presidente 

Più che II risultato di un in­
contro di calcio sembra un 
bollettino di guerra: aspri 
scontri sugli spalli tra tifosi, 
tanto che l'arbitro è stato 
costretto a sospendere la 
partita Poiicasslno-Anzlo; 

^ ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ~ rissa anche In campo al 
punto che * dovuta Intervenire la polizia che ha addirittura 
proceduto al fermo di presidente, allenatore, massaggiato­
re e di un giocatole dell'Anzio. Al momento della sospen­
sione (29' del secondo tempo) la Pollcasslno stava condu­
cendo per 2 a l . 

Bombe carta 
a Taranto 
Incidenti 
ad Empoli 

Violenta conleslazlone ai 
danni del presidente del Ta­
ranto, Ingegner Vito Rasa­
n o . Il dirigente ha dovuto 
abbandonare lo stadio su­
bito d o p o il gol del Catan-
zaro, scortato d a un ingen-

mmmmmmmmmmm^^^ l e numero di poliziotti. Le 
s ies te f a r » dell'ordine hanno poi Impedito, fortunata­
mente, c h e I tafferugli seguiti al d o p o partita tra le opposte 
tifoserie, preceduti dal lancio di due vere e proprie bom­
be-carta all'Interno dello stadio, degenerassero in m o d o 
drammatico. Incidenti si sono verificati anche in Toscana 
prima dell'incontro In seguito a una sassalola contro il 
treno c h e parlava ad Empoli i tifosi pisani. Anche al termi­
ne della paitlla vi s o n o slati scontri tra le opposte tifoserie: 
due gli arresti. Anche I servizi Igienici del lo stadio dalla 
parte del tifosi pisani sono stali danneggiati, 

Tifosi scatenati 
In Urss campo 
squalificato 
per sei turni 

Tutto il m o n d o è paese: an­
c h e in Urss gli ullras si sca­
tenano. 6 successo sul 
campo del Ouriya Lanchku-
li, una squadra sovietica di 
serie «A». Lo scorso 17 ot­
tobre, Informa ora la Tass, 

mmmmmmmememmmm» accadde II finimondo aral­
d o l'arbitro assegnò alla squadra ospite, Il Metalllst Knar-
kov, un rigore a pochi minuti dal termine. Le strutture dello 
stadio furono danneggiate ed 1 giocatori del Kharkov potè-
reno raggiungere l'aeroporto soltanto con la scorta della 
pol l i la .Xa Pedercalcio sovietica è stata inflessibile: s e i ' 
giornate di squalifica del campo del Gurlya. 

Facile ko ai «cugini» 

Gran bel gioco dei felsinei 
che vanno a segno con 
Pradella, Pecci, Marronaro 

Obiettivo promozione? 

L'allenatore dei rossoblu 
invita alla prudenza 
«Il campionato è lungo» 

Nel campionato 
inglese 
comandano 
In due 

La tredicesima giornata del 
campionato inglese non ha 
fatto che confermare l'ac­
coppiata Uverpool 
Queen's Park Rangers In te­
sta della classifica con due 
punti di distacco sulle prin-

eas««s«ss«»»si«»»se»»»««t» clpall Inseguirne! (Areenal e 
Nottingham Foresi). Entrambe le «regine del campionato» 
non erano chiamate a compiti troppo Impegnativi anche 
se 11 Uverpool doveva difendere il suo primato in trasferta, 
sul campo del Luton, battuto per uno a zero. Il Queen's 
Pai* ha Invece sconfitto (2 a 1) Il Portsmouth. 

g N m c o c O N T I 

A Bologna gridano serie A 
3-1 

BOLOGNA P A R M A 
e 
e 
7 
7 
e 
7 
7 
e 
e 
e 
6 
7 

Cusin O Ferrari 6 
Luppi Q Gambaro 6 
Villa O Carboni 6 

Pecci O Pasa 6 
De Marchi f ) Dondoni 6 

Moma O Apolloni 6 
Poli O Turrlm 6 

Stringare O Flonn 5 
Pradella Q DI Nicola 6 

Marocchl 03 Zannoni 6 
Marronaro Q) Di Già 6 

Malfredl A Zoman 6 

A R B I T R O : Pucci di Firenze (7) . 
M A R C A T O R I : 2 6 ' Pradella, 4 5 ' 
Pecci, 6 4 ' Marronaro, 9 0 ' Oslo. 
S O S T I T U Z I O N I : Bologna: al 4 6 ' 
Quaggiotto (6) per De Marchi, 
7 0 ' Gilardi (6) per Monza; Parma: 
al 48 'Os io (6 ) per Fioriti. 
A M M O N I T I : Turrlnl, Dondoni 
per gioco scorretto, Marronaro o 
Quaggiotto par condotta por con­
dotta non regolamentare. 
ESPULSI : nessuno, 
A N G O L I ; 4 - 4 

S P E T T A T O R I : Paganti 2 1 5 6 9 
per un Inoasw di 2 8 0 . 1 9 0 . 0 0 0 
oltre a 3 5 1 6 abbonati pei una 
quota di lire 5 7 . 8 6 6 0 0 0 
N O T E : Giornata nuvolosa, terre­
no In buone condizioni, Alla fine 
del primo tempo De Marchi accu­
sava uno distorsione al ginocchio 
destro ed usciva in barella senza 
più rientrare. 

1-1 
AREZZO 
6.5 Facciola 
6 Minale 
6 Rondini 
7 Ruotalo 
6 Incubane 
5 Butti 
6 Mangani 
6.6 Allievi 
6 Tovalierl 
6 De Stefenls 
6 Nepal 
6.6 Boleti! 

ATALANTA 
f t Piatti 6,6 
Q Ratei 6,5 
f ) Gentile 6,5 

S Fortunato 6,5 

Progne 6 
Bonecine 6 

0 Stramberò, 6 

8 Nicolini 7 

Cantarutti 6 
09 Bonenl 6,6 
0 1 ConBonn! 6 
A Mondonico 6.S 

A R B I T H O : Acri di Novi U o v a , 7 
M A R C A T O R I : I l 2 4 ' Strom-
bora, 4 5 ' Coneonnl {autogol) 
S O S T I T U Z I O N I : al 6 3 ' Ugolnttl 
16,6) par Nappi , x l l '86 ' E r m M 
l l . v . l per De Stefani»; al 6 0 ' G i r . 
lini (61 par Bonetti , al 7 4 ' Pren­
dali! (61 per etromberg 
A M M O N I T I : nessuno 
ESPULSI : neeeuno 
A N G O L I : 7 - 0 per l ' A u l e n t i 
S P E T T A T O R I Binila circa 
N O T E : giornata calda, terreno In 
perfette condizioni. 

assi BOLOGNA. Il pubblico 
di fede bolognese ad un cer­
to punto invoca la «Serie A» 
perché la squadra sta vin­
cendo agevolmente grazie 
ad una gara giudiziosa, ma 
anche in virtù di alcuni regali 
della terza linea parmense 
che nei due primi gol rosso­
blu ci mette vistosamente lo 
zampino. 

Bologna da serie A? «Noi 
- dice l'allenatore Maifredi a 
line partita - abbiamo una 
filosofia, guardare giornata 
per giornata cosa riusciamo 
a combinare. Certo che fa 
piacere constatare che la 
squadra piace, dà emozioni 
e fa venire allo stadio parec­
chia gente. Cente che si di­
verte perché c'è una forma­
zione che si applica. Quel 
che potremo fare nel futuro 
vedremo». 

È rischioso ipotizzare il 
domani in un campionato 
come quello di B, lungo, dif­
ficile, certo che sono dome­
niche queste nelle quali il 
Bologna gioca e convince. 
Se poi qualcosa si inceppa 
(vedi I primi venti minuti del­
la partita poiché il tema tatti­
co delle due formazioni 
schierate a zona dava qual-

E i patmanttS «tanno a 
26' Monza sulla sinistra *ruba» palla a Gambaro e traversa al 

centro dove Pradella al volo di sinistro Insacca, 

34' su punizione di Poli colpo di lesta di Marronaro fuori di 
poco. 

37' su angolo battuto da Poti tocco di Stnngara per Pradella e 
acrobatico mtervento di Ferrari che devia. 

45' azione Pecci-Poli, Apollini si trova il pallone fra i piedi ma 
involontariamente «serve» ancora Pecci cne avanza per qualche 
metro poi batte Ferrari 

54' incursione di Gambaro e conclusione di una decina di metri 
con Cusin protagonista di una pronta respinta. 

6 4 ' punizione di Marocchl sulla sinistra, deviazione di testa di 
Poli per Marronaro che tranquillamente conclude ancora di testa in 
gol-

tV scende sulla destra Gambaro che mette al centro, dilettosa 
uscita di Cusin che si lascia sfuggire il pallone, Di Nicola conclude, 
ma la palla va sul palo: prende Osto che realizza a porta vuota. 

OF.V. 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

FRANCO VANNINI 

che grattacapo alla manovra 
bolognese), ecco quel pizzi­
co di fortuna (o forse e me-
§lio chiamarla disattenzione 

egli avversari) che consen­
te dì propiziare due gol con 
la complicità della difesa 
ospite. 

pertanto si giustifica ora 
un interesse attorno alla for­

mazione rossoblu; e il pre­
sente è questo: il Bologna 
che gioca, segna gol, trova 
una crescita nella difesa e si 
porta ad una posizione di 
classifica che consente am­
biziosi propositi. 

E il Parma? Dice il presi­
dente Cereslni: «Ho visto un 

gran bel Bologna, ma il Par­
ma è stato piccolo, piccolo». 
Aggiunge l'allenatore Ze-
man: «Avevamo cominciato 
bene, poi quei due gol che 
abbiamo regalato. La chiave 
della partita sta tutta qui». 

Nelle prossime ore in casa 
parmense verrà fatto il pun­
to sulla situazione «mercato» 
e, pensiamo, su Zeman. 

Davvero nei primi ventisei 
minuti il Parma (schieralo 
con molla cautela, avendo 
spesso Dondoni in posizio­
ne da libero tradizionale) 
non aveva sfigurato. La ma­
novra fra due squadre a zo­
na si svolgeva in pochi metri 
e l'aggressività dei giocatori 
parmensi creava qualche 
problema agli avversari. Poi 
il Bologna trovava un bel gol 
su combinazione Monza-
Pradella (dopo che Gamba­
ro aveva perso palla) e il 
Parma si smarriva. 

La partita è stata poi a sen­
so unico. In difesa Villa chiu­
deva ogni varco, la regia di 
Pecci e il sapiente palleggio 
di Poli consentivano ai ros­
soblu di comandare il gioco 
e vincere bene e nettamen­
te. 

I bergamaschi fanno tutto da soli 
prima un gol, poi un'autorete 
s a i AREZZO. Il pari non fa 
una grinza. L'Arezzo si morde 
le mani per la traversa centra­
la da Tovalierl quando manca­
vano p o c o più di dieci minuti 
alla fine dell'incontro, ma, tut­
to sommalo, 1*1-1 può accon­
tentare entrambe le formazio­
ni. Arezzo e Atalanta non po­
tevano permettersi ài p e r d e - . 
re, I motivi? La squadra l o s c a - . 
na era reduce da Ire sconfitte 
consecutive e d aveva necessi­
tà di muovere una classifica 
sin troppo deficitaria. I berga­
maschi dovevano, dai canto 
loro, accantonate, c o n una 
buona prova ad Arezzo, le po­
lemiche nate in questi ultimi 
tempi e c h e hanno portato al­
l'accantonamento di Incoc­
ciati, Pertanto, 1*1-1 ha messo 
tutti d'accordo. L'Arezzo, pri­
vo dell'Infortunato Pozza, 
aveva iniziato bene. Con ma­
novre frizzanti riusciva a tro­
vare varchi nella retroguardia 
del nerazzurri. Ma quando 
sembrava che il gol fosse nel­
l'aria, giungeva, improvviso, il 

7* Puotoh pennella un perfetto assist per Tovalieri, ma Prugna, ci 
mette la punta del piede e salva. 
24' Atalanta in vantaggio: punizione dal limite di Ivano Bonetti e 
palla che viene deviala dalla Barriera: più lesto di tutti è Stromberg 
chejn mezza girata mette a tildi palo. Poco dopo Bonetti su 
punizione colpisce la traversa. 
ii'Pareggio degli aretini: ce una punizione dal limite di Tovalierl 
e l'involontaria deviazione di Consonili che spiazza Pioni e per­
mette all'Arezzo di segnare il suo secondo gol di questo campiona­
to. 

66' Incartona, da buona posizione, spedisce alto con un tiro al 
volo di sinistro. 
70' Nicolini pesca Garlini tutto solo in area, ma il tiro dell'attaccan­
te Unisce di un soffio sopra la traversa. 
VP Ugorotti lancia Tavolieri in contropiede. Va romanista salta 
Progna e lira a colpo sicuro, ma la traversa respinge con Piatti 
ormai fuori causa. D F.P. 

F A B I O P O L V A N I 

vantaggio degli atalantini, rea­
lizzato dallo svedese Strom­
berg. Il centrocampista era in­
fatti lesto ad approfittare di 
una palla vagante nell'area 
aretina d o p o un calcio di pu­

nizione di Bonetti. 
Per venti minuti l'Arezzo ha 

barcollato c o m e un pugile 
sull'orlo del k~o. Gli atalantini 
hanno sfiorato il raddoppio 
con una traversa di Bonetti e d 

in altre circostanze. Ma la for­
tuna ha dato una mano ai ra­
gazzi di Bolchi che, proprio 
allo scadere, hanno trovato 
una provvidenziale quanto in­
volontaria deviazione di Con­
sonili che ha spiazzato impa-
labilmente Pioni, La ripresa è 
poi vissuta soprattutto a cen­
trocampo. C'era troppa paura 
di perdere, c'era il Umore di 
gettare via un risultato fin 
troppo impoilante. Cosi l'uni­
c o lampo è arrivato da Tova-
lieri che ha centrato il legno 
della porla di Pioni conclu­
dendo una delle rarissime 
azioni manovrale della ripre­
sa, Negli spogliatoi entrambi 
gli allenatori si sono dichiarali 
soddisfatti e d hanno definito 
giusto il risultato di parila. 
«Abbiamo concluso nel mi­
gliore dei modi un ciclo terri­
bile - ha detto polemicamen­
te Mondonico - a Lecce ab­
biamo pareggialo, in Grecia 
abbiamo limitato i danni e qui 
ad Arezzo abbiamo coito un 
altro importante punto». 

t O-l 
TARANTO CATANZARO 
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6 Goletti • Zunloo 7,6 
6 Biono» • Cottamelo t 
6,5 Roteo •Rota i 6,6 
5 Donata* O W«*>l 6,5 
6 Serre • Caadont 6 
6 Per**» O) Maal 6 
6 Peducci • Borra*) * 
6 Rocce • leeoba* 6,6 
6 D» Wta4JCI4ar.de 6,6 

6 OékCaf 9*00*11* 6 
6.5 Mt-abaR • Palanca 7 
6.6 Patène» A Outrinl 7 

ARBITRO: Fabbricatore e) Ro­
ma. 
MARCATONE: 77' NfcokW. 
•OSTITUZIOW: Taranto: 26' 
Parntaoo par Rocce. 40 ' arida*» 
par Coatta. Catara»: 6 r C r l -
entuent par BornlOi 66' Pê eiejrlnO 
per Pajianos. 
AMMONITI: Dorme*, Retai • 
BorraMo. 
ESPULSI: neeeuno. 
A IMOU: 7 e 4 per «Teramo. 
SP1TTATORI: 10.000. 
NOTE: cWo soptrte, (arreno io 
buoiM OtVHHnonlt 

Una «matricola» 
sola in vetta. 
è il Cabmzaro 
un 9J*an uro su rwooani 

t v a Taranto comincia atta grande, puntando dritto omo la porta 
ditesadaZuniw.Semcolpisceditesla,mandaiapalkiall'ontoll-
no in allo: con precisione. Zunlco interviene, più d'Istinto che con 
tecnica, e riesce a mandare la palla in angolo, 
2V ìli momento, un po'breve per laveria, del Taranto: Minatili 
tira da fuori verso l'angolo basso. Ancora una volta Zunico dice di 
no, ma qui era ben piazzalo. 

40' Patinato comincia a vedersela sniffa.' il tuo ceYirnxernoo la 
acqua e il Catanzaro si rende parecchio pericoloso. Con la tosttcu-
zione di Gridelli per Costo, l'allenatore tenta l'ultima carta, *po-
standa funi le mammut. 
IT il gol vincente del Catanzaro. Nicolini ariva al Umili dell'area, 
veaeurmspazbbuonoeìnhla un sinism potentissimo: per Goletti 
c'è damerò poco da fare. 
W si fa vedere Palanca, quando I calabresi sonoormai stabilmen­
te In attacco: rovesciata dì precisione, peccalo finisca sulla traver­
sa. 
tV ancora il Catanzaro. Rossi sì smarca e tira un bel pathnKlocne 
supera Goletti, ma Serra arriva sulla linea e evita ili a O.OUJ). 

m TORANTO. A vale spiega­
te II Catanzaro anhaicMsno 
In vetta alla classifica della Se­
rie B. Un primato meritato, in-
nanzittutto: e bisogna dirlo 
anche alla luce di quest'in­
contro vinto con sufficiente 
superiorità di gioco qui sullo 
Jonio. Insomma, da oggi II Ca­
tanzaro diventa davvero l'av­
versario da battere. 

Il Taranto si è trovato assai 
spesso in difficolta di fronte 
alla forza di penetrazione del 
Catanzaro. L attacco sicuro e 
la difesa ben calibrata sono I 
due cardini di questa squadra. 
Per quello che riguarda la di­
fesa, infatti, si pud dire che II 
Taranto, almeno all'inizio, le 
aveva provate tutte per man­
dare la palla oltre Zunico. Ma 

proprio 11 portar» Mialàbn- . 
si ha saputo sventare ofni pe­
ricolo: «egno-anche:-che la 
difesa gli dà aufflctenre ttetr-
rezza. I.attacco, invece, lofi 6 
visto all'operi soprattutto «Hi 
line, quando il Catanzaro ha 
praticamente preso il campo 
arrivando costantemente sot­
to la porta del Taranto. Eldue 
gol (Homi negli ultimi dieci 
minuti stantio proprio a dtaio-
strare che nelle ooaajonl giu­
ste Il Catanzaro su giocare In 

Per quanto riguarda la cro­
naca, bisogna ricordare che 
alla fine della partita il pubbli­
co tarantino ha contestato so­
noramente gli undici fll Fasi-
nato, arrivando anche a qual­
che momento di intolleranza. 

aiu>. 

LE ALTRE DI B 

Fuori i numeri 9 
niente gol 

0-0 
BARLETTA MODENA 

Barboni a ) Bellona 
Giorgi • eallMpica 

PI San» O Flecette 
Ferrinoli 63 Forte 

Lamini O Betlerdlni 
Coasaro 6 ) flotcolo 

Fualnl f j | Monteteno 
Butti B) Meaollnl 

Oprimi B SorMo 
ScarneccWe flg Bergamo 

Borateli • D'Aloalo 
Rlcoomlnl A Mascalaito 

ARBITRO: Bruni e» Areno. 
BOSTITUZIONI: Barlette: 84' Gue­
rini per Soernecohle, 76' Fioretti par 
Butti. Modani: 64' Rablttl par Bellsr-
o M 
AMMONITI! elargì. 
B6PUISI: 34' Clprltnl, 63' Sorbello. 
ANOOLI: 6 a 4 per II Barlette. 
SHTTATORI: 11.000. 
NOTI ! Cielo coperta, terreno In buo­
n i oorrtnzM 

Espulsione per I due centravanti 
di Barletta e Modena' sarà una 
motivazione di questo zero a ze­
ro? Per 11 Barletta, Ciprlani ha visto 
" cartellino rosso per un fallo su 

ellosplc». mentre per gli ospiti, 
r4>rbeflo * slato espulso dopo un 
/allaccio su Lanclanl. Il Modena, 

fomunque, non ha saputo appro­
dare della mezz'ora esatta gioca­

la In superiorità numerica. 

I tifosi 
fanno sciopero 

0-0 
BRESCIA 

Bordon 

Tastoni 

Branco 
Bonomattl 

Chiodini 
Argentasi 

Piovani 

Mllatl 

Iorio 
TuTChetta 

Mariani 

Giorgi 

SAMB 
O Ferron 
69 Saltarelli 
0 Andreoli 
0 Ferrari 
63 Bronzini 
0 Merengon 
0 Glnolli 
0 Oelaeal 
0 Luperto 
0 Salvionl 
0 Foccini 
A Domanghlnl 

ARBITRO: Beilo d! Novi Ligure. 
SOSTITUZIONI: Brescia: 84' Occhi-
pinti per Toetonl, 87' Manzo par Mile-
tl Sambenedettaae: 66' Carde!!! per 
Ginelll. 74' Pirozzi par Luperto. 
AMMONITI: Faccini. Luperto e Chio­
dini. 
ESPULSI: nessuno. 
ANOOLI: 4 a 2 per II Brescia. 
SPSTTATORI: 8.000 
NOTE: cielo nuvoloeo, terreno In otti­
me condizioni. 

Tanto per cominciare, In curva 
Nord non c'erano spettatori i tifo­
si, Infatti, hanno fatto «sciopero» 
per protestare contro gli scarsi ri­
sultati ottenuti (In qui dal Brescia. 
E anche questa domenica, biso­
gna dire, lo «squadrone» guidato 
da Giorgi non Ita esaltato, facen­
dosi bloccare facilmente dalla 
Samb di Domenghlnl. 

Rideout, doppietta 
da campione 

2-3 
GENOA 

Gregori O 
Podavini O 
Gentilini 0 

Pecoraro Q 
Trevisan O 
Caricota O 

Eranlo 0 
Agostinelli 0 

Marnila Q 
Di Carlo 00 
Briaschi OD 
Simoni A 

BARI 
I m p v a t o 

Loseto 

De Trizio 

Carrara 

Terracenere 

Laurari 

Lupo 

Maiellaro 
Rideout 
Cowana 
Perrone 

Catuzzl 

A R B I T R O - Fellcani di Bologna. 
M A R C A T O R I ; T Rideout, 1 1 ' Bria-
schi, 6 9 ' Rideout, 7 2 ' Marulla, 7 7 ' 
Perrone. 
S O S T I T U Z I O N I : Genoa: B5 ' Signo­
rotti per Eranio. Bari: 7 8 ' Cucchi par 
Maieflaro, 8 4 ' Brondi per Perrone. 
A M M O N I T I : Di Carlo, Marulla, Lose­
to. Carrera, Podavinl, Laurerl, Terraca-
nera 

ESPULSI : nessuno. 
A N G O L I ' 7 a 2 per il Genoa, 
S P E T T A T O R I : 8 . 0 0 0 . 
N O T E , cielo coperto, terreno legger­
mente allentato, 

Terza sconfitta consecutiva per 
il Genoa- la situazione si fa diffici­
le Infatti il pubblico non ha man* 
cato di esprìmere la propria disap­
provazione per i continui assalti 
falliti dai genoani Stavolta, per di 
più, c'erano la zona quasi perfetta 
del Bari e un Rideout In ottima 
giornata. 

La prima volta 
dei grigiorossl 

0-1 
MESSINA CREMONESE 

Palaari O Rampolla 
Pierleoni O Garzili) 

Doni O Rizzarti) 
Orati O Piccioni 

Peniti O Montorfano 
Da Mommio Q Citterio 

Di Fabio 0 Lombardo 
Manari 0 Avanti 

S. Schillaci O Pelosi 
Catalano 0 Bencini 
Mosslni 0 Chiari 
Scoglio A Mazzla 

ARBITRO: Etpoalto di Torre del Gre­
co. 
MARCATORE: 56' Chkxri. 
SOSTITUZIONI: Mesaina: 6' M. 
Schillaci per Manari, 62' Larda per Di 
Fabio. Cremonese: 80' Gualco per Pe­
lati, 83' Merlo per Lombardo. 
AMMONITI: Garzllll, Rizzardi. Da 
Mommio. 
ESPULSI: nessuno. 
ANGOLI: 4 a 3 per il Mesaina. 
SPETTATORI: 18.000. 
NOTE: giornata di scirocco, terreno In 
ottime condizioni. 

La Cremonese per la prima vol­
ta prende punti a Messina. E ne 
prende addirittura due c o n una 
partita guardinga e molto utilitari-
stica. Il Messina ha fatto il possìbi­
le. segnando anche un gol annul­
lato da Esposito: per questo avve­
nimento alla fine detta partita il 
pubblico ha lanciato monete e 
bottiglie di plastica all'Indirizzo 
della terna arbitrale. 

È stato il giorno 
diPasculli 

1-1 
PADOVA LECCE 

BenevetK 
Donati 
Russo 

Da Re 
Ruffini 

Casaojanda 
Longhi 
Valigi 

Fermanelli 
Buffoni 

O Broglia 
0 Parpiglia 
O Baroni 
O Enzo 
0 Perrone 
0 Umido 
O Moriero 
0 Barbas 
0 Paaculll 
0 Pamero 
0 Levanto 
A Mazzone 

Pasculli bomber del Lecce 

A R B I T R O : Cornleti di Ford, 
M A R C A T O R I : 1 2 ' Paaculli, 6 7 ' Ca-
aagrande. 
S O S T I T U Z I O N I : Padova: 3 6 ' Simo-
nini par Ruffini. Lecce: 6 1 * Vanoli per 
Pamero, 8 5 ' Vincenzi per Moriero. 
A M M O N I T I : Parpiglis, Barbai , Vall­
a i , Levanto e Perrone. 
ESPULSI : Enzo e Piacentini. 
A N G O L I : 5 a 0 per il Padova. 
S P E T T A T O R I : 1 8 . 0 0 0 . 
N O T E : tempo incerto, terreno in oV 
acrete condizioni. 

Pasculli, a pochi giorni dalla 
premiazione c o m e «Cadetto del­
l'anno», ha raggiunto la vetta della 
classifica dei cannonieri accanto a 
Monelli. Per il Padova un punto 
prezioso, ottenuto con una certa 
fatica contro 11 Lecce di Mazzone 
che ancora una volta si conferma 
squadra di grandi ambizioni. 

Un pari scritto 
in partenza 

0-0 
PIACENZA 

Bordoni O 
Colasante O 

Concine 0 
Venturi 0 

Tornasoni 0 
Sniderò 0 

Tessariol 0 
De Gradi 0 
Madonna 0 

Roccatagliata 0 
Simonetta 0 

Rota A 

LAZIO 
Martina 

Brunetti 

Beruatto 

Esposito 

Graguccl 
Marino 

Savino 

Pin 

Galderlai 
Muro 
Monelli 

Fescettì 

A R B I T R O : Lucci di Firenze. 
S O S T I T U Z I O N I : Piacenze: 7 7 ' Serio-
li per Simonetta. Lazio: 4 0 ' Caso per 
Muro, 
A M M O N I T I : Savino, Tomasonf, Con­
Cina, Galdarisl, Colasante, Martina. 
ESPULSI : nessuno. 
A N G O L I : 9 a 1 per la Lazio. 
S P E T T A T O R I : 1 0 . 0 0 0 . 
N O T E : giornata tipicamente autunna­
le con terreno allentata in buone con­
dizioni. 

Una Lazio piccola piccola che 
non voleva perdere, un Piacenza 
battagliero col bisogno di far cam­
minare la classifica, magari a pic­
coli passi, dopo lo stop subito ad 
Udine: ed è così che lo zero a zero 
alla fine ci è stato tutto. Pascetti 
per il momento si accontenta e 
aspetta ì rientri degli infortunati. 

I primi due punti 
per Ferrari 

1-0 
TRIESTINA UDINESE 

Gwdiri Q Abate 
Polonia a Gettare* 
Orlando O Bruna 
Dair-rèOQafcaglni 

CoataniJnl B Stergato 
Blaeinl O PuencMi 

Bivi •Ca f fa roH 
Strappi S CrUdmanni 
ClneMo Q Gradini 
Cenilo QD Douani 
Papera O Vagheggi 
Ferrerl A Milullnovic 

ARBITHO: Sguizzato di Veromr. 
MARCATORE: 53' BM HI rigo™. 
SOSTITUZIONI: Trititi™: 73' BM 
per Suglia, all'85' Cintela par 01 Oto-
vanni. Udinese: 87' Puaoeddu par 
Chierico. 
AMMONITI: Bruno. Papié. CNerteo. 
Storgato ( K o r n m m ) : CKak> * Cri-
sclmmni {protetto). 
ANQOU: 2 • 1 per nJrUntoe. 
SPETTATORI: 14.000. 
NOTE: cielo coperto, taanpmum 
miti, urrano in ott i™ condWonl. Il 
neoallennani oMrUdmM, Ben Mt-
lutlnovlc, ha seguito l'Incontro daOt> 
tribuni. 

U Triestina baite l'Udinese o 
abbandona la quota l e m : s o n o 
questi I primi due punti positivi d o ­
po la penal i i sanone dì cinque 
punti con la quale i giuliani hanno 
avviato il campionato. Per l'Udìr*. 
s e continua 11 momento negativo; I 
padroni di casa, infatti, in più o c ­
casioni avrebbero potuto «rroton-
dare il risultato. 

i n i l'Unità 
Lunedì 
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